
Hyp(o) 

HY (O) 

la I:? · rmdonna 

~V µlp o 
~~?10 

µ~ p(o) 

~p 0 

---
1+ ~ r Lo J 'Tti\. 

HjP0) 

))U])ç ~ Lf+- f-t?,frrJ D:m'A/4 

l1r ~ kl>r; /{;vA -



GIULIANO SCABIA 

PPA DI PASSO E DI VOLO 

anciclo e i a di tamorfosi 

n vertu de év ne nts dont la 

1 ue et le tbé4tre 

Saussur •R•xa ,Coura. 



d 



1 

A chi ontra in città •:tua: dalla 1,orta meridionale(cioé attraverso 

la scena meridionale) , quella che dò immediatamente sulla foresta(sulla 

foresta .scenica) , egli appare in alto , sopra una torre altissima , cen un 

sorriso oontinuo, smagliante. Anzi , proprio la presenza di quol sorriso L 

il tatto che immediatamente colpisce qualunque essere si avventuri fra 

le case della città. 

Questa é una città di reoitazione , é evidente , dove oramai gli scenari 

hanno preso una consistenza vitale , le case si sono radicate alla terrQ , 

l'azione viene ripetuta ininterrottamento , le 1rascbcre stesse sono affon­

date nelle oorni , la pelle ha coperto di uno strato trasparonte {o reso 

prigioniero) , ogni frammento(teatrale)relativo al corpo. 

Sotto 11 sole , un sole che per tutto l'anno(per tutta la durata della 

rappresentazione)batte quasi sempre con la stes sa intcnsità, continuo , 

non insopportabile , bianco , non malinconico , l'altissimo balzo verticale 

della torre o traliccio o zigurrat costituisce una specie di ago che 

penetra in un cielo di cui non appaiono i confin1. Affacciato lassù, 

solo , il dottore della città , più simile a un ogaetto cbe o un essere vi­

vo , regola 11 moto di ognuno con luminosa precisione . 

Nelle regioni intorno lo conoscono como 11 dottore della telicità , e 

la città 6 chiamata ovunque , por la spensieratezza in cui vive la maggior 

porte dei suoi abitanti , oittà felice . Nelle vie senza ombra , sotto il sole 

verticale e tie pido , la gente cammina veloce , in modo mcccanico , senza par­

lare . Le corsie di lavoro sono allo scoperto , sulle strade . Al centro della 

strada pass ano le catone di montaggio:il loro movimento é ininterrotto• 

quasi dolce . Anche la wggior parte dogli abitanti percorre le vie con 

una serie di movimenti senza sussulti , senza soste ,uguali . Ognuno ha un 

compito preciso, molto sposso assai similo a quello d i innumerevoli altr 

persone rapide , prccise , col volto teso a realizzare qualcosa , un og~etto 
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quotidiano . 

Il visitatore , 11 turista , o chi inso si reca nella città da estraneo , 

1 solo scopo di percorrerla e tli osservarla , di fronte a quelle migliai 

di esseri si accorge immediatamente che ben pochi visi portano tracce di 

infelicità. Sono quasi tutte scbere liscle , loggermonte abhronzate , legger-

ent 

conia . 

etalliche , scnza espressioni di gioi anche senza segni di lin-

Poche sono le voci che si odono;i rari nomi che talvolta risuonano sopra 

l'ineliminabile fruscio(d1 lavoro)(di recitazione)sono pronunciati quasi 

preda persone estranee , probabil 

hanno a cho faro con la città;gente( 

nte turisti o visitatori che null 

schere)chc si chia improvvis .en-

te , rimasta sola ,.impaurita , angosciata . Nelle strade larghe , dit:itte , lunghe , 

bianche , é tacile . per chi non sia cittadino della città felice . sentirsi 

disagio , cesso a nudo , i mprovvisamente di fronte a un males sere . 

Il dottore non scc~ aai dalla sua torre o traliccio o zigurrat . Di là 

può dominare quasi ogni angolo , ogni att imo de lla cotropoli , chc si esten-

dc a nord ea a sud , a est e ad ovest della torre , oon un d i tro continua-

nte variato . Nelle ore notturno 11 dottore riposa o i suoi congegni per­

fettissimi , raccolti in un piccolo quadrante nero , lo avvertono di ogni 

inimo mutamento , di ogni sintomo di pericolo o di estraneità. Molti si 

chiedono dove risieda il segreto della calma che regna , almeno in superfi­

cie , sulla città, e che cosa sia riuscito a tare por ottenerla il dottor 

dello zigurrat . 

Una mattina un giovane fotografo bianco con la maschera da uccello e il 

tascapane gigante riuscì a raggiungere 11 vertice del l o zigurrat . Il dot­

tore nascondeva il volto d ietro un polisobermo geometrico bianco , ma le 
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braccia il corpo e l ambe erano ben visibili;si trovò fotografato e 

sottoposto a una serie di domandetanzi , o.lla stessa domanda ripetut 

continuamente . E la domanda era questa : qual •é il segreto della città feli-

ce . 

Il dottor i schcrmivaJ;i1cendo che si trattava di un segreto olitico , 

di un segret o civile e solo lui possedeva , cbe non poteva rivelarlo . La 

ris vos ta , per ore , fu sempre 1 tes sa : non posso rispondere . 

Ma il g iovane fotografo bianco oberato da uccello insisteva . Che cos 

avrebbe rùuto la città felice se 11 segreto fosse stato conosciuto?Al-

tre città sarebbero potute diventare Città Felici . Si trattava d i un fatto 

di conosccnza , di r sé dunaue generatore di gioia e di appagamento . Che 

si dcci rtanto , che risponacsse . 

Il ,~iova.ne attore bianco ~oberato da uccello rimase sul traliccio 

tr iorni . ll dottore che.rato dietro il poliscbcrmo rifiutava di ri-

spondere , ma con meno forza no a Do che il tempo ava . L'attore 

(l ' attor giovaDe , il fotografo , con la èhcra da uocello)usò UDO svaria-

to nuttero di argomeDti , anche i più oprosti fra loro . Ad es io , dopo avere 

affermato che la rivelazione de l segreto atrrebbe potuto costituire UD pas• 

0
1
verso la felicità degli altri uomint , sostom1e eh~ quella felicità 

.eccanica , senza cspres'3ioDe , nessun uomo l ' avrebbe voluta . 

Quest'ultimo fu l ' argomento più decisivo nel convincere il dottore 

rispondere . Parlò lentamente , sottovoce . i mpennandos i varie volte , senza u­

scire con la testa da l polisohermo. 

( - I l uovolo di <1ucsta città - cominciò - un giorno ha deciso che voleva 

essere fclice:nieDte più res ponsabilità, nionte più discuss ioni , non vol0-

va più decidere . Questa decisione abbiamo deciso che sia l'ulti - diN-

oro i rappresentanti del popolo - e la nostra ùooisione affida la nostr 

elicità chi é in grado di darcela . Si cercò qualcuno che fosso capace 

di procurare la felic ità . che si accollasse tut te lo decisioni . Furono 
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fatte inserzioni sui tt i orno.li , si lanciarono per molti giorni appel­

li alla. radio e ai televisori giganti.A que i tempi ero appena usci­

to dalle Scuole Amare . Offersi un mio metodo . Parlai coi capi , diedi le 

più ampie garanzie,avevo ottimo credenziali . furono prose informz1o­

ni,che risultarono soddisfacenti .Alla fine pot e i mettermi al lavoro . 

In sette mesi preparai il piano(prima ne avevo abbozzato soltanto 

le linee fondamcntali)nci minimi particolari . Lo sottoposi ai r~ppre­

entanti del popolo per l'ultima approvazione , e lJUindi comincial a 

operare . 

Partii dai rappresentanti del popolo;poi , 1n pocb i giorni, tratta i qua­

si. tutta la popolaz ione . Avevamo dec iso d.i escludere i , minori, i malati 

cronici . i pazz i e coloro che desideravano restare com•erano , Bo cancel-

lato completamente 1 emoria degli abitanti ùi et atura;contempora-

ncamonte , al posto dei ricor~i ho inserito una serie fissa,costituente 

11 corrispettivo ne '" VOSO del compito spottanto a ognuno . Avevo calcola­

to quanti erano i compiti necessari al funzionamento dolla oittà , e 

per essi avevo diviso il numero degli abitanti proscelttaa. ogni grup­

po.dopo aver cancellato la memoria,stampai nel ccnrollo il compito 

vitale . Come vede,l'applicaziono non poté che essere rapida . Nessuno 

ricordava più nulla.Ognuno era compl~tamente icu ... n~rso nel suo compi-

to.La memoria non esisteva più.Il o , 1 orte,orano composti di 

attimi non concatena.ti . Nessuno più era infelice . Nessuno più ,natu­

ralmente,era responsabile .~ 

.Si avvicinò alla ftnostra , sempre con la t ~sta dentro 11 polischermo . 

Il giova.ne attore bianco oberato da uccello lo fotoitrafò di s1>al-

le poi , raocolt• ~X\7 certo carte biancbe , fece per andarsene . 
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\\'1olti che gli hanno ct..q:Binato a tianco ~aJl. a testa fino alle estre-
' • ~'e ~ lAYinA~~ ~~~·~ . 

mit.a sostengono che il s o corpo ½-aggiunte ormai la lunghezza di circa 

quindicri miglia umane.Altri,dopo averlo osservato a lungo attrayerso 

rilevazioni geodetie:he·,affermano che il cor·po continua ad allungarsi 

ed allargarsi al ritmo di undici tredici per due circa metri umani 

al l 'anno,e che col tempo il territorio in cui l'essere si trova potrà 

venire definito una vera e propria catena ABI&" 7 .. montuosa di 

aspetto antropomorfico . 

Che gli abitanti sentano l'es se re presente o addirittura incom­

bente,nessuno si sentirebbe ùi affe rmarlo.Escono al mattino di casa, 

annusano l'aria impre gnata,si passano le ùita sugli occhi,comincia­

no il percorso di . ogni giorno, ma quasi nessuno riesce a vedere l'es-
• 

sere disteso.Le case alte lo nascondono,e solo i piloti delle linee 

aeree, gli addetti al servizio meteorologico,e alcuni fra gli inquilini 

de gli ultimi piani hanno il privilegio di poterlo os servare qu ot i d ia­

namente:.! giornali ne parlanottelevisione e radio ne trasmettono i 

dati quantitativi e qualitativi,ma le notizie non destano più nessu-

na sei:is3:zione·,,e cadono fra 1 findifferenza generàle. 

Del resto l'essere sembra completamente innocuo.Non mangiat,nonbeve, 
' 

non ha bisogni corporali,guarda sempre il cielo,e l'~rtico movimento 
• che compie é quello della cassa toracica,che si alza e si abbassa 

per il respiro.E' vestito come un cittadino normale,senza cappello, 

con giacca abbottonata e pantaloni grigi né troppo laeghi né trop­

po stret.ti,scarpe di cuòio nere,cravatta e camicia,barba sempre ra-
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sata. 

Non si può dire che costituisca un'attrazione per il turisti. 

Nessuno finora,almeno per quanto se ne sa,ha organizzato gite o 

e:scursioni attorno al 1 'essere distes o, e nessuno gli ha dato ( la cosa 

può sembrare straordinaria),un nome.O meglio:l'essere viene in qual­

che modo denominato,ma i nomi sono per così dire momentanei,nomi 

comund.,predefinizioni,date tanto per trasmettersi una notizia:ac­

cenni col ca po,indicazioni fatte col dito senza troppa forza;o sus­

surri,semivoci:quello lÌ;l'uomo lungo;uoou;lerelolao:ma nessun no-

me vero e proprio. 

Anche la radio,i mezzi di comunicazione di massa,la stampa,quando x 

affrontano il problema dell'essere disteso usano de lle circonlocuzio­

'fft:e lo chiamano appunto l'essere d isteso,l'uomo grande,l'essere che 

cresc~,colui che occupa lo spazio,l'innocuo,ma nel giro di uno stes-

so scrit~o,o di uno stesso nucleo informativo,usano circonlocuzioni 

diverse,mai un uniuo nome. 

Il dottore della città d'altra parte non si occupa - sembra non 

osJuparsi - dell'essere disteso;che si adagia e si adatta alla cit-

(~~L) t 1 d • 1 • 1 1 ~~,si fonde con le s rade e e case,ne pren e 1 co ori e a po vere, 

ne attutisc·e i rumori. Si può dire con certezza che il personaggio 

che si allunga non costituisce un problema per la popolazione,nel 

senso che ormai é entrato a far parte della normalità quotidiana,e 

risulta a tutti gli e"ffetti in'}ot,'.1~ qu~yi punto di vista,An­

zi,intorno, sopra e sotto al su} corpo~tinuano a sorgere case ex 

strade,mercati e scuole,quasi non tenendo conto dell'espansione an­

nua,forsa nella speranza che tale espansione col tempo si arresti. 

Gruppi di ragazzi fra 1 quattordici e i diciotto anni si racco!-
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gono a giocare,a discutere,a guardarsi,nei cunicoli che si aprono 

fra la terra e il corpo dell'essere innocuo.Sono tunnel ombrosi , 

dov~ d'estate fa fresco e d'inverno la temperatura é mite 1per il 
molte 

calore che viene dal ~orpo.Gli alberi là sotto sono in fiore .. 
~~J 

volte all'annor, l'er~ i fiori non mancano mai . 

Un giorno,agli inizi di un mese mel ino,un gruppo di ragazze mol­

to dipinte,coi capelli rossi,biondi,lunghi,e molti ragazzi ~o amici, 

decisero di partire,o forse fuggire.Noleggiarono uno scafo di le­

gno,comprarono della tela bianca e fecero le vele,dipinsero l a nave · 

di azzurro e salparono di mattina,guarùando dalla poppa l'innocuo, 

che sembrava dormire.Si allontanavano sulla pianura . La nave velegg iava 

lentamente,le vele erano arrotondate dalla brezza,qualcuno leggeva ,111. 

qualcuno pe s cava,altri parlavano,qualche coppia si accarezzava.Sul-

1~erba,che si stendeva a perdita d 'occhio da ogni parte,re stava la 

scia del veliero,che avanzava probabilmente in direzione del mare . 

Passavano lontano da i paesi.Scivolavano accanto a qualche faina,a 

osÌrie con la porta nera,e a me zzo giorno attraccarono a un cortile 

pieno d'alberi,pieno di galline bianche,dove mangiarono cantando. Il 

pomeriggio,ripresa la corsa,sotto l'ombra delle vele ci• fu l'inizio 

di una festa,il veliero continuava ad andare senza timoniere.Ci fu 

• filo _rosso e profumo di palmo della mano,quadrati bianchi e quadra­

ti neri,triangol6 di , muschio e miele~ trasparente,mani di legno e, 

farfalle sulle palpebre,gabbie ap~rte e richiami a martelluccio,dita 

intrecciate e nenie senza collarino,strumenti fuori murata e - mani 

vuote•e soprat~utto i vestiti vennero accumulati a prua e dimenti-, -
~ 

cati,fu fatta la lode di oiò che aµ nmtza it sì rotondo e i ragazzi 
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rono lo mni facondo vGdore t nomi scritti in rosso. Verso ser 

veuno 11 neriodo do l coloro violot to , o tutti 1 corpi si conruaero 

1 bordi dolla murata , aentro 11 sole passava ortz-

~ont.alo a coperchio 

ri·ivò vrim una vtolonta folata di vento . Lo volo scoppiarono 

l l 'ongolo maGsimo de lln curvotura . (Adosso ora uotte) . I tra~~ont1 

1 d i tela caddero piuno piano dai pennoni , 

(dallo balconato) . Al vonto tenno d iot.ro un fisch 

i obbuttO sul -·· p a volioro ridUOQ.u.u.u.1.c LU .L.fi.J..ULll[U .. .. ~ .I.-

l enz io . Era arrivato. a caartello la garaba ùo l l 'innocuo, prim.'\ obo 1 

l corpo.Col calcagno aveva dissolto l 

(tut·to 11 palcosconico), o nossuno s.uMau•-,.~ ~v,., ........... D"' • •"'• 

li occhi u~ no ron~ono conto - oi trovano il1llootat1,pnrtonzB;Parti 

l oorpo(dol truoco)chc si otaccano. o:!nunn d.lct1·0 1 ::;uoi ocuh1:no1 

limiti de l mio corpo. ohe tende ad alla,·garsi;~1arti del corvo ohe s i 

eco.no - si allontanano - v:ilUlo incontro alla loro entastrotc ;di stin• 

1 colort,11 caldo. il bianco . il sosso t111tor~ . fusiformo , cbe v 

noll'o.ria . corvo, scrponto ,oll'ostorno. mo. le -varti nuove ttomoano lontun 

ono contro .arti nuovl , v.rumi di corvo navi~anti che s i 

o , o mi na.utragauo ,odCosso - cho m1 arriva ad4osso,~cn~ro, 

i vo.a pera . io sGnto , vedo,sonza (t1o;eno tono , i'rru?llo.col1>i'to Clol 

, ....... 1 vestitl , 4all •aoqua ,dal aolc - oudttiviso , in ospnnsiono, to-

;; 
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rito,ma subito rimarginato,ho i margini pieni di polvere,polline, 

pozze d'acqua,e latte e cibo tritato,masticato,e cispa al margine 

degli occhi• 

3 

--@.' sferica,più femminile che donna,testa sprofondata fra le spalle, 

quasi nulla resta dell'architettura umana.Completamente priva d 'ossa, 

nuda ha l'aspetto di un ampio budino,respira gonfiandosi e s gon­

fiandosi,diventa,dopo aver espirato,non più larga di un pallone da 

calcio. 

· Altra caratteristica umana:in al to ha un vettice calvo da cui esce 

in continuità. ur gorgoglìo.Subito sotto' il vertice una p iccola spal­

liera di capelli permette di capire che si tratta della zona della 

te s ta. Poco sotto,in due fori strettissimi ,si intravede il luccicare 

degli occhi. 
' 

~ mang:wre si fa mettere in un grande piatto:poi le spargono 
~l-

su1 corp~Ias ciandolo colare dal vertice,il cibo quasi sempre liquido, 

o tritato.Si nutre per assorbimento. 

I -~Passa gran parte del g iorno e de lla notte su un grande divano,riceve 
~~- ~ellt t)\Ot'IJrc~~ . 

~ - amiche abbastanza simili a lei,ricorda gli anni M lii . \fa 
'<.. , \ 

ineluttabilmente,impercettibilmente,diminuisce.I figli,con le mem-

bra ossificate,la vengono a trovare,ma ne comprendono· sempre meno 

il gorgoglio. 

Le mani,ridotte a brevissime membrane,si agitano per sa lutare;ma 
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ono 1ncauaci di quolunauo a ltro attos o non possono inol 

10. 

...... la comorlo intatta , ma la roto ohe uniso~~•-Jì>~ !1ssolv 

di giorno in giorno.Il dottore non ba sottopo.-to Dodud6 all .. ? oancol-

, __ ,. ___ · -- .......... _ .... _ la sua monto si avvia por un _procootio 1>rop1·10 

luto vrosento in cui si trova 1 

i cittadini adulti . 

llo città folico le stugioni(le rapprcsoutazioni)L"!lltano 

to 1:1.nta la. vcgntoJ:io::io , 11 col 
~ ~, ì>~ JLt J. • 

ro dei voou1ss1m1 animal i 
~ - -

, ... , .. .., l"'"'rcorso , rane grand i 001:10 po1·rl . ror,pi aculco:t i . rocabi 

, cotirùe o nicro, voral do bltt sc11ro e btorunoue . xo-

torel l e, suini di oo.ra e sotf ioto.cGr1mell 

•" .. ""'1(late o norìolo , coiorbe uano e: :roripalso:tutto lo e-

1:to 'narici ,dal l tano , da ogni foro ,_ e si sparao sul-

JO uno strato sottile.un quas i DOllino.oleoso.cho nollo prt-

re eotnti s i ra st,~ada sopra l e piotro 1 so1,ra clt abitantt(t r 0 -

ltanti)a 

111 

io CO 

O't 't il 

l 

~ i 1 mio e 

octuato1·ialo e CO 

, eh i copre i pori,ogni i'oro ,11 rosso 

•~ull 
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dro,bianche nella brezza,i corsi d'acqua azzurri ohe mi attraversano, 

mi dividono in settori;i settori verdi che mi circondano,mi frenano, 

mi accolgono - e dimentico le mie parti,mi spartisco in frammenti, 

globi,intersecazioni:collocato nei colori,nella vegetazione che mi 

solleva,stringe,frusta:in varie parti di me stesso,a estremità lon­

tane,separate,con parti di ce r vello più grandi,meno grandi,col pen-

siero illuminatt,variopinto;e sono 

la t ifoglie, .. ignaro dt• tutte le 

~ t t.ix_o, fre dJlo: coperto di 
•• "'r.., ro.:iw r.l 

i pori, re sabbie, le ve-

ne aperte all'aria,i canali che continuano sulla terra,l'erba;i ca­

nali che mi attraversano,il mio corpo che si spacca in isole,e difi­

ci,palle di carne rotolanti,pensanti,sono stanco,ogni sfera che emsr­

ge,cresc~,si sgonfia,sco~pare,le parti del mio corpo,del pensiero, 

che si disfano,diminuiscono,bruciano,lasciano s pa z i disfatti,soppor­

tano movimenti nuovi,ci vengono a giocare,con molti cervelli attivi, 

molto lontani fra loro,attraversati,divisi,illuminati,illusi,alla 

periferia', al centrii1s opra la scena; f ...... !.,.~~- • •• ., .. ~· 

1 I / 

4 

(. 
ll centro della città hanno lasciato un grande spazio di terra, 

• 
circolare,delimitato verso l' esterno da un marciapiede M catrame. 

I ragazz~i vengono 'a giocare· dall'alba al tramonto,soli o a ~com­

pagnati da vecchi ~tWt inabili al lavoro.La terra é dappertutto 

dura,non ci cresce un filo . d'erba,e i piedi che corrono per tutta 

la giornata·, insieme a forti ventate, fahno sì che ci sia sempre nel-

, 
I : 
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l'aria una spessa coltre di polvere. 

La rad(~f~~,erra battuta é il luogo di richiamo anche per molti 

altri abitaniùyche non sono bambini o parenti dei bambini. Ci vengono 

i malati per mettere al sol e · le piaghe,i contaminati e i sifilitici 

a s ca ldare la pelle in via d i guarig ione, gli anemici a farsi colorire 
.x' 

da l sole che filtra attraverso la polvere,i pederasti con le mani 

dipinte,molte d onne che hanno avuto paura di farsi cancellare la me­

moria e vivono in uno stato d i colpa.E c'é infine un grupp o di drogat i 

che ogni p ome r i ggio,verso il tramonto,viene a estrarre .. lunghi fili 

neri da 1m.K fori di cemento che emerg ono a cono di tal pa sparsi asim­

metricamente per tutto il grande rondÒ•~:e tras cinandosi sulla terra 

ingoiano grandi . cialde bianche finché restano immobili,distesi col 

volto verso l'alto e gli ;occhi bene aperti,senza battere di ci glia. 

Nel frattempo i fili neri vengono reingoiati piano piano dai buchi 

di talpa,con l e ggeri fruscìi. 

Quando il sole é quasi tramontato,e i . fili neri sono scomparsi,ca­

pitano altri ragazzi.Non vanno oltre i sedici anni e non sono infe r iori 
I 

ai quattordici.Procedono a branco.Si colpiscòno facilmente.Si ferisco-

no.Ogni g:rmp~o hÌ sempre con sé un ragazzo ••• più piccolo di tutti, 

che é felice di stare con ragazzi più grandi e più forti di lui,{or­

se· perché in questo mo_do si sente quasi _adulto,per via della facoltà 

mimeticatcosì sviluppata nei gi ovani e nei giovanissimi.E benché 

spesso il ragazzo picbolo venga n icchiato o cacciato dal gruppo,a 

calci,a pugni~utt,ato nella spazzatu:t;a,immerso nelle fontane,fatto roto­

lare nei fossi,dipinto,sputato,é felice solo quando può stare col g rup-

po,in qualcha modo accettato. 
r-' 

.... 
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D'altra parte,nel gruppo la sua funzione può essere s olta nto qu e l la 

di materasso de lle botte,o di g iullare.Si f a tira re le ma s c e lle, me t­

t e re le mani nei testicoli,a volte g li fanno ma ngia re s t e r co d i c a -

ne , ot al tre cose, sch ifose. Non é in grad o d i contribuire che in 

questo modo all'esistenza anima le de l gruppo.Gli a lt r i ne s a nno di 

più in ogni campo,ogni parola che il picco]J)dice é schernita,non cre­

duta.Gli legano ai fianchi d egli spaghi a cui sono appesi dei barat­

toli,poi lo costringono a correre fino a che non ha pià f~ato,e f inisce 

disteso pe~ terra,con gli occhi fuori dalla testa.Allora c e rcano di riar 

marlo,toccandolo in tutte le parti ~,lo portano sotto una 

fontana,lo inzuppano d'acqua.Dopo pochi minuti é di nuovo a posto,ma 

tutto lurido e bagnato,rosso,mezzo :i:JI.Ìm}IPDB impaurito e mezzo con­

tento;ride,ma senza fare tropp o ca pire che é felice di e ssere al c e n­

tro d e ll'attenz i one d e l g ruppo. 

A volte il ragazz o piccolo viene ucciso.Singolarmente nessuno dei 

comp onenti il b ranco vuole l a s ua morte. ,{a c a pita che tutti esa ger ino 

un poco:i g r a n d i nel f ar correre,nel picchiare,ne llo string e r e ~nel 

f ar pe rde re il f i a to;e il p iccolo nel mostra rsi zela nte,nel corre re 

e nell'es s e r e battuto,pal pato,insanguinato.C e rc a d 'essere 

bene accettò'v!~e non f os se a l l 'alte zza di ciò 3be · Vuo l e il 

p~obabilmente non lo vo r rebbero p ià.Non avrebbe gru ppo. 

il g i ul l a re· 

g ruppof 

A un tratto si accorgono c h e n on s i muove.Che é disteso pe r te rra 

e gli esce sangue d a l collo,un f ilo.Prova no a d alzarlo,a rian i marlo. 

Sotto la fontana~li battono la testa sulla pietra.Non ritorna in sé. 

Ca piscono che é morto. 

Allora hanno paura. ~a non s i s e n t ono colpevoli. Bisogna allontanar si 

dal corpo inerte.Lasciano il r agaz z tJ, picc~ne11a polvere, o so t to 

-cr;;~-~~) I ~ 
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. Il bronco si ioglto t é difficile cbo si rt-

tra , singolnrttente , tn un nuovo br o . 

D 

i nuovo avviene che ho 1>0urn 1cho mi trovo m.Jlla polvere , tnanioato tn 

ua1cbo nor'to ao mi spacco ancora. , a tromolii,tili di snnguo,rai dirigo 

verso altro varti dol mio oorvo(oioé del mio ooatuno di rccitaziono ) , 

tto 1 'a.oqua .• aciolto , vor so l 'ostèrno,aumontando la !u6aib1n.nco,co1Di-

~-.. i pnrlo sopra, dipintof ... ( é folioC? quando ai o..:~roga,frerm:c i n ccr-

to n:1rti si a sftota,stringo,cado,si mostra zelnnte,é battuto).batto 

ulla piutra, 121 sformo, sotto lo sto1•zo tli ossorvnro, p o1·dondo il f l a to -

i nl l ungo , vroicttato dagli ocohi , coopnrso di lotto . lo 1,c.rti si f ili-

vo . si oll u1t,Jano , a gnomo , n fuugo, ·.r1otto e si'orn . colo1 

in o.gontn , attive , furibonoo10 sbuco dalla terra , i 

issoluzione o oootratto,arouato e rosso , a grumi e corso :bo le fnlen1 

oa:tole sugli occhi, l' ombru por fal'o violenza , lu. fronte. t>i 

in due , e rlpotutnmento , in molti 1uogh1- por bat t c1·e la v oce . la tela , l 

isola da ao , isòlato a ve). iori:o lo parti (cioo lo varti 

oitozi~no}caQbinuo colorc , pcrdono 3angue , sl s pooohiQ~v, 

i ritorna.no a mente - le parti dis~olte,sgouf ioto,o consuma.to, mediant 

un ,sis°"cm cli framconti,richiami ,go.rti uofl.àrj , at t-orno al UUDa luogo 

(al toa tro)dcl t1'1sastro,cos1'>Urso di latte , mecl iu.nte un sistema. d i spot-

ri(di s pecchi. di as~ot t anti): 
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ì? 

~M~~)YlQ 

'°' ,-
parabolici Dedudé aveva seguito 

dell 'essere innocuo.Adesso,mattina, 

i frammenti della chiglia erano sparsi per la pianura,e l'uomo di- v 
ç . . IJ'w. 1 

steso cont i nuava a guardare il cielo.Attorno 
!,1,\_ (~ . 

al luogo del d·isastro dt.l ~-~ j 
12.. -::Z..U.U~ I 

nes suno si muoveva,e Dedudé venne cosparsa di 
b,)\X,\to 

latte @ i ttr 

~,Klll mentre la donna ac quatica la pettinava. 

Costruivano qualoosa coi resti della nave.Erano sbucati dalla terra 

coi cappe lli s ghimbesci,con motorini sulla spalla e impermeabili corti, 

trucchi leggeri .Gl i ordini li dava un giovane grasso,nero,arcuato,05$3 PI 

baff uto,rosso,peloso,bianco,oc~hialuto,libresco,nasuto. 

Inchiodano un boccascena,un palcoscenico,le quinte,con le tel~ 

delle vele preparano dei costumi,teatro.La donna acqu&\1iica al balcone 

guarda col binocolo,avvolta negli asciugamani. 

Portano i riflettori,le falene,le scatole e le part·iture,si spar-

gono per le prove.Le attrici distese sull'erba ridono,il regista(bion­

do,alto,xx cavo,azzurro),si abbottona le scarpe,schiena curva;cominciano 

gli esercizi.Esercizio per aprire la bocca,sprofondare il naso,na­

~condere gli occhi,far suonare la testa,battere la voce sulle ginoc­

chia,far scomparire il teatro,fare orrore,fare violenza,par lare con 

la fronte,far saltellare le parole,fare buio,piegarsi in due,in quat­

tro,in otto,morire,faré sangue,cadere sulla nuca e sulle ginocchia, 

dire parole all'incontrario,fonemi,nuclei.Dedudé era sbalordita; 

gorgogliando fece capire alla donna acquatica di spalancare le ve-

trate. 
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Si cominciano~ sentire le voci.Gli esercizi diventano sempre 

più frenetici,e tutti interveng ono inventando,formano incastri di 

corpi , nodi, mucchi, aprendosi e riformandosi ,~l'eil\ili,1;lJi'il~~ gr i dando, 

i h • d • p • • • • ~- "'>OM re 1aman osi. 01 r1com1nc1a-'"'~ a d allontanarsi,ma molti uuzno 

sporchi di s a ngue,feriti;si sparro~o in tutte le direzioni ,zoppi­

cando,trascinandosi,lamentandosi.Il teatro rima~e intatto sul prato , 

col vento che lo fallQ:Wl dondolare. 

Poi arrivarono da nord i ragazzini.Correndo,come gocce di pioggia 

rigavano l ' e rba,ginocchia in avanti,fronte al cielo.Nessun genitore 

nel g iro Jcl l ·ryr izzonte.Altri uscivano dalle buche de gli at t ori.Gri­

davano con tutte le forze . Riempirono il•-- teatro,sempr e correndo, 

agitandosi;si mordevano,piantavano le dita nella carne,si rigavano 

di sangue,si colpivano con bastoni e spade di legno.Molti piangevano, 

urlavano di dolore·,stavano avvinghiati per i capelli,schiacciavano 

i testicoli dell'avv ersario.Il teatro comincia ad andare in pezzi. 

Cadevano le quinte,i fondali,il boccascena,il sipario,i riflettori, 

il palcoscenico .Alla fine · resta una collinetta di corpi e di fram-

( ~ · ~e afro ) 
menti ~, tutta mobile·, urlante, rabbi,osa,fragolosa. ,racinazione 

di membra• ,
11

~,e· tt{ 

Dedud1é,attravet·so gli • IJPJl parabolici,seguiva godendo '.a tutto ,y.. ,, 
il corpo.Chiamò gorg og liando la donna acquatica.Si fece portare al-

l'aperto.Con l'aiuto de~la gru-di-grucce 1a collocarono sopra il 

teatro macinato di bambini;quando ci fu sopra,chioccia,cominciò ad 

assorbirlo.Rimase là fino al tramonto,alla nottefall'alba e alle ore 

del mattino.Quando il sole fu nuovamente alto,la massa teatro era 

4~\4.~ , f . 
completamente ~;sull'erba,festosa,Dedude aceva segni per 
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" 
, ~ l,l.o u' ~cm~·: 

~ssere riportata u~La d onna acquatica l'afferrò media nte la 

gru:-di-gruoce,e l a riportò di sopra,faoendole descrivere· :çiel.1 1aria 

una semiparqbola grave e silenziosa; 

5E6 

grido con t.utte le forze,correndo,a gocce di pioggia;esco dalla ter­

ra,.dalle buche,macinato,rigato di s a ngue;le mie parti veng ono affer­

rate,si mordono,mi piantano le dita nella carne,si colpiscono à ba­

stonate;immerse nell'acqua o inseguite:l'~cqua si quieta negli oc­

chi,nei pori - l'inseguimento - piango,avvinghiato,il teatro che é 

in pezzi,resto urlante,rabbioso - •·s11r1t che cova;e senza volon­

tà,gor1ogliando,all'aperto,macinato,assorbito;fino al tramonto,a not­

te,all'alba e· alle ore del mattino;comprensione di niente·,sentendo 

mani,passaggi sull 1 epidermide,colpi;a semiparabola nell'aria,per es­

sere rioongiun~o,mi premo contro la pel~e,agglomerato - sotto gli occhi 

moltiplioato,nudo,afferrato,con qualche parte che brucia,ma lontana~ 

senza dolore;mi raccolgo intorno a ciò che bruoia,oresce,a fiotti, 

ride,oommentano,si serrano,si rovesciano,perdo ooscienza,perdono con­

tinuamente coscienza,travolgono viaf,in certe ore del giorno. 

( 

r' 



Al 

6 

Le& r: .-- , a«tr,; J)Ji,<ll;,,{[t,· ,,,, ... J} 
/t ~a in certe ore del giorno la tensione si al l enta - il dottore~ 

interrompe i circuiti,e i cittadini adulti escono dalle file in 

cui camminano,si raccolgono,si amrnucchiano,emettono suoni,grida, 

parole o parti di frasi,cercano azioni.a f 78a paco a di 

~' f 1 O $112 ,C CE (;ce;itjt1C iSlS rS » }HM orq11rna:1Y:ra:nattm,_. 

Capita molto spesso che un gruppo costringa un citta-

dino qualunque a recitare.Vengono scel~i soprattutto giovani uomini 

e giovani donne,a caso,senza nessuna esperienza di teatno,e all'im­

provviso. 

Sulla· grande rotonda al centro della città viene in fretta al­

zata una pedana.Il prescelto viene denudato.j'otto gli occh~. dillt­

tutxi deve inventare partendo dalla sua nudit,à.Dapprima é il ti­

more(o il terrore),che lo tiene imm~ile.Gli sguardi sono tutti 

fissi.La folla,che si é andata raccogliendo,studia o-

_gni parte del corpo nµdo •. v . 11 

L'attore comincia ad agire.Senza un piano preciso.Agita le 
l • 

dita,le mani;si raccoglie~ cammina raggomitolato,poi scatta, 

corre,salta e si arresta,si accoccola sulle ginocchia,saltella 

e dondola come un uccello pronto a spiccare il volo,spicca il 

volo in avan~i e si sposta come nuotando~ca mmina con le ginoc­

chia piegate·, co'I, le mani che toccano il margine laterale de i 

piedi ,salta a canguro,salta su l la propria gamba,cammina sulle: 

mani e sui piedi, sta sulla testa in posizione ver_ticale, si ac­

coccola sulle: ginocchia ,.spicca il volo in avanti, atterra come 
~ J , 

un uccello,cammina sui talloni,osserva un pun~to davanti a se, 
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apre le· gambe mostrando il sesso. 

Questo tipo di scena di soli~o rjscuote l'applauso.Della se­

quenza esiste in ognuno un'immagine indefinita.Perciò chi é co­

strè~to a recitare d'improvviso la esegue per prima •• 

Dopo,il recitante resta a lungo immobile.Se si tratta di un ma­

schio,nell'im~obilità cerca di ottenere l'erezione del pene.Se 

ciò accade, la folla commenta mormorando•e/ appena il sesso é n~l fJS e f 

mass;imo turgore.I-scoppia in un urlo.Spesso il recitante nel corso 

dell'urlo eiacula. 

Allora la folla piano piano si calma,tutti si piegano e si strin­

gono le mani.Capita che molti si spoglino:le donne rovesciano i 

seni fuori dalle camicette,o si tolgono le gonne rimanendo nude 

dal ventre ai a· 11& talloni. 

Se il recitante é donna,durante l'immobilità molte mani l'ac­

carezzano.Se raggiunge l'otgasmo,riconoscibile dai fremiti e dal­

le vampate sul viso,scoppia l'urlo.Gli uomini si s pogl iano,al le 

donne vengono strappati i vestiti.)(olti si accoppiano - gridando, 

parlando,mormorando. 

Se lo spettacolo continua,il recitante emette foni e fonemi di 

varia tonalità,ampiezza e durata:fa risuonare come può il suo cor~ 

po - adesso che l'ha momentaneamente scaricato.Suoni acuti,cupi,di 

testa,di petto;fa risuonare il ventre,si muove lentamette,poi si agi­

ta e salta,si scatena,si ab batte per terra,si piega,si raggomiLo­

la,si tende,spalanca le mani,capovolge gli occhi,si lascia cadere 

di peso,si rialza,si piega sulla schiena,urla,soffia;sorride,co-

mincia una canzone·,corre. 
,J 

\ 
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La folla risponde ai suoni,sof f ia,mormora,grida.Spes s o gli am­

ples s i vengono interrotti,o conclusi.Il recitante cerca un nuovo 

crescendo - ' __ ____ .., ·-est~,pelle,sangue,passi. 

f
l Ma é la....,ì~lltty:fie •stabilisce la durata dello spettacolo - W 
Q.," ore.., 

spesso cade a tèrra,bave alla bocca,occhi bianchi.O si 

trova avvolto dal fuoco.Qualçuno ha incendiato la pedana;lo cir­

condano da tutte ·1e parti;é costretto a · bruciare vivo.O la- folla 

travolge la pedana - urlano 

t .ante·, uomo o donna: 

6F7 

e coi denti fanno a pezzi il reci-

• vengono isolate le: parti più giovani,appena entrate nei mo­

vimenti - .. vengo circondato,sotto gli occhi di tutto me stes­

so;e stiamo i mmob i li:stanno immobili,sotto gli occhi di tutti;che 

é il timore;che comincio ad agire,mi agito,saltello e dondolo,spic­

co il volo · in avan~i,mi sposto nuotando,al ' centro comincio ad agire; 

che nella tensione,nel mormorio,nello scoppio,nell'urlo,che vengo 

svelat-0;che mi accoppio,emettendo suoni acuti,cupi,di petto,di 
I . 

ventre,mi muovo lentamente,mi agito,salto,capovolgo gli occhi,mi 

lascio cadere di peso,urlo,soffio,rido;che vengo avvolto dal fuo­

co,le estremi~à e~ centri bruciano - e mi vedo attraverso fessure, 

fra me e: me;che ne-I tutto buio c 'é un urlìo,e, l'aria viene pro:ru-

ma ta,~J1;1Jmrxuad:.&na alcune cose· cadono;che sullo spazio appaiono 

le reti,gli insetti sulla pelle,annidati dentro le fessure;che ro­

t .olo,in molt~ /mie parti,e mi trascino,mi inalfco,nascondo,ho il san-
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./ 

gu~,da tutte le partifche apro coi denti nuove fessure,che si 

perdono,sommerse, dalla carne,attraverso le vene,e nel grasso, 

grondante-. 

7 

fl..ttraverso una porta socchiusa appare un'altra porta.La don­

na acquatica,coperta di squame,attraversa la stanza.Profuma 

l'aria aon un fochimoro.Apre la seconda porta.Ne esce un 

urlìo co:rJ:ti:nuo;nel tutto buio si vedono saltare in alto coppie 
I 

di occhi. 

La donna accende una luce.su vari piani di rete metallica 

steai da un muro all'altro,obliqui,giocano dei bambini e dei 

topi.La rete~ é piena di pallottolieri,di trombet-. . 
tine,di fucili mitragliator~ gioc_attolo.I bambini e i_ topi si 

arrampicano da un piano all'altro della rete,tenendosi alle 

maglie·. Il pavimento della stanza é cosparso di puhte di ferro. 

Se i bambini o i topi cadono dai piani di rete,si infilzano 

sulle punte s porgenti;ma naturalmente,come nelle trappole da 

belve:,non é detto che muoiano subito .La -donna ac quatica ha il 

compito di raccogliere i topi e i bambini caduti,e lo ~a due 

volte al giorno.I 'già morti vengono seppelliti,i moribondi e i 

feriti vengonci curati.~algrado le cure,pochi restano in vita . 

I sopravviss/u;i vengono rimessi sulle reti. 
'U 

I genitori dei bambini ogni tanto vengono a visitarli.Se non 

/ 
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li trovano capiscono che i figl i sono morti,e si disperano.Ar­

rivano sempre pieni di gioca~oli,di bandierine,di cappelli dd fe& 

sta.La don~acquatica li gu i da,e poi,in una stanza,li fotografa. 

Ai bambini ogni g iorno si fanno vedere le foto dei genitori,per­

ché non ne perdano la memoria. 

Purtroppo i bambini raccolt.i nella stanza - sono ~;c'é 

bisogno di costruire· molte al tre stanze di questo tipo. I pro­

getti ci sono.Tuttavia,tutti quelli che chiedono di f~r accoglie­

r~ i figli veng ono accontentati.Si pub dire,in definitiva,che il 

numero dei posti corrisponde esattamente alla domanda. 

I topi vengono disinfettati ogni due giorni;e perché non morda­

no i bambini,si é provveduto a strappare loro tutti i denti.Coi 

denti di topo si fanno delle collan•JDl che vengono vendute ai pa­

renti in visita.Coi capelli dei bamb ini morti si fanno delle par­

rucchine,che vengono mandate ai genitori come ricordo. 

In certe ore del g iorno si insegna a recitare ai topi e ai bam­

bini.Si tratta di brevissime scene che ·richiedono pochi giorni 
I 

I 
di prove.La donna acquatica guida le reéite.Si improvvisa. Lo spet-

t a colo viene montato su tutti i piani della ret~,a diverse al­

tezze.E' fatto di corse,salti,~assaggi di pi;no, grida all'uniso-,,, 

no,assalti a sangue fra bambini e topi,topi e topi,bambini e bam-, 
bini;e monologhi dei bambini,distruzi ont di og getti,risse general i, 

cadute e· morti.Due o tre volte si recita la scena de ll'as sàlto 

alla ·donna ac quatica. 

Dopo le scene molti sono i - feriti,gli ins anguinati,i piangenti. · 

I più pericolosi sono i bambini,poiché i t 'bpi recitano rubI denti 

strap~i.Solo la donna ac quatica sembra non segnata da graffi e 
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morsi~malgrado gli assalti: 

7G8 

gli assalti in profondità,sotto la pelle,dove il sistema di• 

neti,canali,corpi solidi infissi,sparsi,, sempre pià verso il 

buio;dove io passo da un piano all'altro,a corse,grida,assalti 

e risse,cadute verso il basso;dove la• luce della superficiee t a 
traspare appena,ingoiata,strappata via;si annidano i nuclei mor­

ti,circondati dalla carne viva;e si rompono Jmprovvisamente le 

pareti di pelle,i· nuclei d'acqua rotolano verso altre pareti,a 

farsi sommergere,o cullare;o rompono fino alla superficie,e io 

emergo a contemplare,a sentire le grida,a sanguinare,o mi dipin-

go intorno ai nuclei di carne,li avvolgo;e mi tro~o la carne pie-

na lliilfòl!{"loii<, di segni, e mi muovo, nuoto, imparo ad emerge re; s ~og-

i i i . . ' 1 t . . b d • d 11 • • • t .lLdsb' W&:j ; g ano a mar g ni piu a i,ai or i e e mie par 11 corpo si 

adattano,restano ad occhi aperti,,a pori apert.i,a sputare sangue, 

a ficcarmi sassi,in certi moment~;mi estendo per l'acqua,al mat­

tino,sparso,bianco e afflosciato;mi imbevo . d'acqua,che entra,mi 

percorre,porta in alto;e mi penetra,arriva in ogni luogo,dove entro, 

esc~~r t çe mi cala sopra,mi muovo,vengo portato via,mi immergo 

nell'acqua,nel dond-0lio,col vertice .emergente. 

8 

Dedud, ama il mare.Le piac~ farsi immergere nell'acqua,col ver-

~ ~ :m& 
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tice emergenta,penetrare dal s a lso e cullare dal dondolio del 

moto marino.I pesci le vengono attorno,l'accarezzano,le si ap­

poggiamo addo s so,tastano gli orifizi col muso.Dedudé scrolla 

i suoi monili, le perle·,,gJ! ~c~iaj : .~li yttoni, l'oro, il cavione, 
... ~ ~e.t.Y~ a:· il frabintàro.Il mare 1ntorn viene u1v.u l!ùo di luccichii, e De-

dudé .. contempla-., la riva senza essere notata,perché il 

suo ciuffo di capelli si può scambiare per un'alga . 

Di sera sulla riva vengono le coppie,e Dedudé si avvicina 

per vedere meglio il pene dell'uomo eretto fra i peli del pu-

be-(Rabe lais )~~J.~~t.~-~}~ : o la vul­

va gonfia;e per sentire i mugolii delle coppie abbracciate,gli 

schiaffi e le grida delle donne morsicate o punte a sangue,graf­

fiate e frustate.In questi periodi il dottore dorme,suda.La luce lilà: 

del laboratorio é spenta - la città é abbandonata al sonno,ognu-

no é libero a memoria cancellata. 

Più avanti nella notte la riva é piena di urla.Gli a manti co­

minciano a tormentarsi,a piantar~ spine nella carne,a colpirsi 

con le catene,a ficcarsi sassi e~~ ne gli orifizi,a sputare 

sangue ·,bava e vomito.Le grida,in certi momenti,sono altissime, 

si estendono per il mare,e al mattino sulla spiaggia restano mol-
,. 

ti corpi inerti , straziati,specialmente di ragazzi,o di donne . Ha,: 

no bastoni e conchiglie infilate nell'ano,scarafaggi nella bocca, 

i denti spaccati,Jd: le mammelle tagliuzzate,o ia v~lva squa~ciata 

~ino all'ombelico,le budelle sparse,aggrovigliate;e le gambe ' spézza­

te,grumi di sangue sulle spalle,la b~cca piena di paglia,i corvl: 

sulle chiappe,l'occhio bianco e scoppiato,l'ano aperto e pieno di 

res,ti, i testicoli strappat,i. 
-.~ .. 

/ 



t 

., 

. 26 

:t 
Dedup'é allora esce dal 1 1 acqua, mentre sta formandosi 1 1 alba, e 

1 l eh ~ ~ ~TI{ d{· >@e l' 
dalle coilineVcala la donna aoquatica,avvolta negli asciugamani. 

Mette insieme i corpi,li cosparge di unguento e poi li accende. 
.(Ù'fl,lnù~d...J I · • 

Il rogo dura qualche ora "3é Q là@ • t P •{ profumi secchi ·e odore 

di carne . L'aurora illumina il rogo.Dedudé,sulla sabbia inzuppata 
, 

di sa ngue,é illuminata dalle fiam me e dal primo sole . RespirA in 

silenzio. ~~~~1 
Alla fine la donna ac quatica sparge le ceneri in mare~Quando 

il sole é a metà mattina Dedudé viene riportata nella sua casa, 

all'interno della città( J~ cflk- ~ro)~ . 

8H9 

<iel mio oo.ITpo trasc1nate via,rotte,strappate;cosparse· di unguento 
-\4 WI~ ~~ 

e acces·e,;al mattino ~ viene fatta scoppiare·, tagliatS, 

scoperte le: vene,le intravedo;e buttat~ via,copertq nell'ombra; 
I 

copertt di conchiglie,aggrovigliate ai grumi di sangue e terra 

e 1~ erbe mi crescono addosso e dentro,si infiltr~no,la pelle 
/ 

brucia e si dissolve;l'acqua trascina via le mie ceneri,le parti 

bruciate,,è il mio rogo mi illumina;mi accumulo,vengo cospzrso di 

·.inguento ;vengo rin9hiuso, succhiato dal,~qua e fatto rotolare nei 

fori della terra,male colpito;da qui le mie parti:fremendo;inne­

state nel mat t ino,ae si muovono:riprendo;no a percorrere, entrano, 

cadono;mi copro di tessuti,di cuoio,tirato in alto , legato ai f1li 

e bagnato,coperto di tela e dipinto;sono in equilibrio nello sp4zio, 
' a • 

, ~ ~\ 
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in altalena,contratto,buttat,o nell'aria,mi afferro alle ~eti,mi 
r I . , t n .' •· 

, '! 
afferro,dondolo nel vento,azzurro; che e tùtto un teatro di movimento 

,-9 

~' mattina,la giorna ta~ molto azzurra,il vento rende gioiosa 
Ldal la foresta e 

l'a-tmosfera,porta i semi e i pollinivtaila pianura• che circonda-

no 1µ _città. 

~ CR~ p~ulina le mani,e correndo si dà piccole sberle sulle ginocs 

chia.Ha i pantaloni verdi,la g iacca aranciòne,le mascelle larghe, 

a volte saltaB,o canta.E fa capriol~,adocchia i recinti d'erba ex.xxx 

\ti si butta sopr.a,rotola, _ ,si arrampica sugli alberi,sputa: 

~ sputa, sniffa dice: 

faniclari vaniglari 

oppure: 

~: 

as 

arabaiataéia ,., 

tataiauia ,, 
I 

iuoiaiaiaiaiau - o Q u; 
/ 

// 
.r 

peci peci peci 

/ ' ,.. maut 
.,·" 
• marara, isi: 

sob 

rombù - oarutàn 

/ 
terò 

( 

/ 
/ 

_,,,,. 

bo 

bo 

----

I .. / ,,, 
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~ 
Si ferma ai piedi di un grattacielo rigato di ascensori ester­

ni.Sale.Si arresta àll'ultimo piano,dall'ascensore passa nell'edi­

fioio,nei corridoi,e canta,saltella ora su un piede ora sull'altro , 

guarda la città dalle vetrate laterali.Il luogo non é lontano dal­

la casa di Dedudé~Ben visibile ·e alto appare il traliccio del dot­

tore. 

Un uomo col viso volpino,vestito di nero,e non ride,gli si fa 

incontro:ha un tamburo a grcmbiule ,e sotto la giacca,dove sono le 

scapole,delle pulsazioni intermittenti.Il piede gli continua in 

un tubo lucido,che ~ienà dal fondo del corridoio .A int e rvalli rego­

lari batte· due colpi sul tamburo, e mostra la lingua facendo faccia 

di fuoo·o. 

Indica al giovane una porta,e CRA si lancia di corsa,la porta si 

apre da sola.Di là c'é il vuoto,finta porta,ba lcone senza pog giÒlo : 

e precipita XRlll nel vuoto,a braccia aperte,verso il suolo.Quando 

é a pochi metri da terra, dell& J!&lfl ~ dùll 'e dif ic io scatta un enor-

me cucchiaio di rete,,e CRA viene preso,tenuto sospeso.Dall'alto ven-
_,, . ,..,_ 

go~o le risate.Figure affacciate con canna da pesca:buttano i fili 
{de!_J 

con gracidìp ""W"rocchett.i; i fili hanno anelli alle estremità. Coi· 

megafoni gridano di appendersi,appendersi,appendersi.CRA si af:fe~­

ra agli anelli,e cominciano a sollevarlo;guarda in alto a occhi 

terrore.Sembrano facce quadrate,mani lucenti,molte figure·.Piano 
., (J; JWlvJ ·, j, _ ~ d-i~T~*M .J . . 

piano che sale,i pe~ca't"t>lfVd1ventano~1d1 . Hanno la testa in cas-

sette di ferro,fori per gli occhi,sono nudi dalla cintura agli 

stivale~ti,il sesso é coperto da un piccolo orologio a pendolo . 

Finalmente CRA si trova alla loro altezza:ma allora libera~o i 
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rocchetti,e lo ributtano nel vuoto.Non c'é più il grande cucchia­

io di rete.A pochi metri da terra CRA viene fermato,dondolato,e 

poi di nuovo sol l evato.L'altalena viene molte volte ripetuta.Il 

filo é forte,le braccia sono tese. 

CRA ha la bocca contratta.Osserva e ce r ca di capire.Apre a inter­
[(i-vJ{ dt..' J.;luM d,i )~'NJ..) l • I 

valli a forbice le gambe.E quando é all'altezza dei pescatorTVchie-

de: 

"Chi sie~e?Che morte?" 

i~ quelli inarcando la bocca e pisciando: 

"Va:ravara.uuuuuuuu, 

va~avarauuuuuuuv,t" 

Dopo qualche ~-tg,ùxxxùx i pescatori x:hmJrXXiJanc:td: sembrano 

H stanchix.Molti rientrano.Res t ano quelli delle canne da cui pende 
~ - ~ ~ 

'~cRA.Quando é di nuovo a punta di <9:8~ gli chiedono: -
"Chi sei?Che morte?" 
"~ ~~1 • • 
"~,sono ~A",risponde. 

Lo portano dentro. 

"Ti sei fatto annunciare?",gli chiedono. 

"Una bott,8!. Un'aringa. Un usignolo" pisponde. 

Lo portano sempre appeso alle lenze,arricciolato.Sono due,uguali. 

Testa nella scatola,bocca libera,fori ellittici per gli occhi.Il se­

dere,quando prendono posto,si a ppiat t isce e si allarga,e le dita 

delle mani,lunghissi~e,finiscono a ventosa.Parlano insieme,in coro: 

"Che fiatotChe testatChe morte·?" 
Q.!!_A si rivolge ora all'uno ora all'altro: 

"Né testa né fiato né morte·l~~y___:_ 

"La morte non era nelle nostre intenzioni - sussurrano lividi i 

due· - il peggio può sempre accadere". 
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"Sono alla ricerca - dice CRA - Sono pieno di.Sono venuto a.". 

I due si guardano,spostano le sedie,si spingono lontani dalle 

scrivanie: dicono: 

"Alillora non é servit,o a. Non é in grad o di .Gli manca tutto per . 

E' non.Bisogna aargli del lei e tenerlo a". 

Entrambi di scatto cominciano a battere i piedi,a dire : 

o•Sarabaràubaràubaràubaràubaràubaràubaràunont~ 

e corrono verso du~ bacheche laterali,ne aprono le porte,estrag­

gono due toniparde, le· puntano su CRA. 

Ma allora,veloc~ e con un lieve frusclo,cala dal soffitto una 

.J111X1fh biocca bar onda, che divide la stanza: i due· restano oltre.~ 

~8 

Mentre CRA si volta gli cala sul capo e sul corpo una rete di 

ragno gigante - si sente sollevato in aria.Si sente scendere,por-

tato in un cunicolo,as~nsore,sot1toterra. 
I ' ' ,,_ VJ'FU'.l 

Qui ci sono i grandi saloni,brulica di uomini 

che si muovono avanti e indietro,a broia barocca e serpente.Spo­

gliano CRA e cominciano a picchiarlo,con martellucci di gomma .Da 
I 

tutte le pa rti ci sono altoparlanti ,ben nascosti nei muri .Emetto-

no ogni tipo di suono,a pieno volume,continuamente. P ora gl i uo­

mini massacrano CRA coi martellucci ,in ~utte le parti del corpo, 

sopratt,ut,t.ò sui testicoli:&: e sulle · labbra.Alla fine lo avvol gono 

in una tunica marrone . Lo introducono nel tunnel .Bendato . Lo spin­

gono avanti ;re sta solo;si sbenda.Cammina per molte ore.Sb*ca alla 

luce.E' quasi al centro della città,ai. margini della ~o t onda di 

terra,nei pressi del traliccio.La gente lo guarda senza fermarsi : 



31 

'''"' 
appendere~ dondolare:cado,leggero,resto sospeso:di spalle,di 

ventre,e chiedendo di capire,sorve gliat-o,continuamente rovescia­

to,ributtato;a cui si appendono i morti;che vengono spediti via; 

e . li raschiano: mi mostrano sugli specchi,qualcuno sorge da terra 

e· si ributta, tombini, vetrine: scarpa a scarpa, carambola, sbricio­

larumori; in varie direzioni,tutte:c'é molto da adocchiare,ma fa­

re domande,serve?:e rompere,capovolgere,fare meglio di capr iole, 

o polipi,ventose rosse,viso volpino;a specchio rotto e contro­

specchio,sberleffo boccone e bocca contratta;la bocca battuta,la 

sacca,i martelli addossati alla pelle,barbuti:e appeso alle lenze 

mi godo s{ e no,accanto al~ ciccia che preme e si al l arga,desi de­

ro acqua,numero,vestito:così ogni volta esco fuori,sotto gli occhi 

fissati agli aghi,e col culo dolente,la cosa fuori; 

.to 

:f\txwxmmriJmri:'1: 

'"!a cosa fuori" fu il primo nome, e in seguito il più frequen-
r ( 1-o1;:a_ ,< • .f~) J 

te,dato alla cosa sospesa sop"rà• 1 tet€il(""'quadrata e colore d'aran-

cia·, che richiamò da- un certo giorno l'attenzione e la preoccupa­

zione di molti,mentre il granito,il vetro,il cemento ne rifletteya-
""· 

no la luminosità. 

Nessuno si era arrischiato a parlarne diffusamente,e anche la 

stampa preferiva riferirne in modo deformato anziché affrontare 

l'analisi del quadrato arancione,rotondo ~ verde,o viola e ottuso; 
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c·he da qualche tempo si era adagiato,e si muoveva lentamente,a livel­

lo dei tetti sopra la città. . 
CRA,tunica marrone,un po' barbuto,deJ,deroso d'acqua,faoendo sber-

leffi,col disastro alle spalle,il terrore,le parti pestate,fermo in 

mezzo alla via;e gli viene vicino,adocchiando,parlando,un ragazzo ca~ 

pelli bodini - biondo,ragazzo e ragazza,biondo borello - CRA emerso 

da poco,tornato a guardare,picchiato,ascolta senza muoversi,continua­

mente osservato;é Dedudé che lo fissa attraverso · gli specchi e ne par­

la,mentre l'acquatica pe~tina,e immerge nelle vasche il viso,spruzza 

l ''acqua sui vetri agitando le penne, dondola le membra. 

"E' per l'acqua, - dice a voce sommessa il biondo ragazzo e ragaz-

za - é così:resto incinta;piano e adulta;puntini sul fiato,e batto le 

spalle:ieri sera abbiamo seppellito uno:e quanti altri xkti.ittlll(J han-

no portato a morte:ci l egano le pannocchie alla schiena;l'amore si fa 

in modo nuovo,ma quasi soltanto con gli occhi;molti di noi finiscono 

impastati nelle fondamenta,schiacciati:ci costruiscono sopra;ci tro-' 

verà qualcuno;ci annegano nella calce viva per farci diventare l'ani­

ma delle nuove case·:come quello che abùiamo seppellit.o ieri;e ogni 

giorno di nuovi;si vede il mio scheletro attraverso la pelle;ci spo­

gliano:nella calce si muore adagio,andando a fondo". 

"Ma siete, tanti? - domandò CRA - Che cosa volèèe?" 

"Biondo su bdondo,nero e alcolico.Rifiutiamo di entrare nelle file 

dei senza memoria.Ma non possiamo sfuggire. alle vasche di a1u• c:al­

c;e.Anche adesso ci osse;vano.C' é tutto un sistema di specchi, pettini 

acquat.ici, goriòle:, cilandri, coprùchi, biòle:J e .vartiani; e domande-, 

_,. ,r , ,. 

). 
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teatri a denti e spine,tutto fissato,noi siamo pesci". 

"E siete organizzat i,vi riunite?~ 

"Si parla poco. • ._:.. ____ -- - - . _ ... Stiamo fermi a contempla-e • 

- - . ...... . -

re·.Adesso la co sa fuori ci ,ruota,e aumenta". 
ttih 

"Verissimo - sussurrava CRA - i gi orni passati non riuscivo più --
a fare l'amore·.La mia ragazza:no:ha cominciato a ~rx:t:t:aXR tossire, 

a diventare falcone.Ha dovuto alzarsi,vestirsi,se n 1 é andata,pian-

cosa informe,di colore indefinibile,fra i tetti e il 

cielo?Prima non la vedevano.Adesso appare a tutti.Comi nciano a 

sentirsela sulla spalla.Occupa sempre più il cielo e lo spazio 

fra le case.Più vicina e più lontana". Ar _
1

_1- ~r_J ,, 

L ·•fl \JWjJ~ ,Cx/)t\!, Ul¼,l( 

~~~ a cosa fuori si sposta e si allarg ",_a_ n_u..,v-ola, 

a meùusa .Rasenta i tetti a fiotto liquido,cristallo,nebbia,si 

avvicina alla superficie delle strade,é risucchiata dalle fine­

stre,subito se ne allontana,si allarga,si raggruma,sale verso il x 

aielo,copre il sole.Allora si odono delle grida.Avanza una folla, 

in disordine,con cartelli,abiti multicolori:ragazzi e ragazze,stru­

menti, capelli sulle spalle·, capelli brevi, piedi nudi ;anche il ra­

bazz o ragazza si aggrega,succhiato.! senza memoria camminano ap­

pena guardando la folla.Rotondarrettangolare,scende fino a terra, 

rossa,a striscie aocecanti,la cosa fuori. 

"Ci avvolge.Ci .penetra1"- g:çidano i ragazzi. 

Fuggono da tutte le parti.L~ cosa si allarga a forma d'occhio • . 
Molti restano distesi a terra,lacerati.CRA si nasconde in un fo-

( 1:Yl una. buCA. ~Q_ -1'.<,P,~nlùtJ,J ... . . _ 
-rafsopra coniihdàn&Ye grida e le corse.Poi la cosa .si calma, ~orna 

in alto.Il ragazzo ragazza arriva ai margini della rotonda,solo,e 



)) 

~omincia a parlar&,gridare,a singhiozzi,mentre i vecchi ascoltano e 

le donn~~materne,aspettano graffiandosi i polsi. 

IL DISCORSO DELL ' UO\fO CHE HA UNA DONNA SOT'I'O LA \fAS 

Mi hanno 

Grattando il s 

spingerei 

le mani nella schiena! 

da sotto,con le dita,all spalle. 

:. Le dit.a affondate 

E dopo,le mani si 

protuberanze; 

i segni,fori e Jffi'Jl'\hdnmxmxq 

per coprirle ho fatto 

cintura,e nascondo 

per questa scena); 

capelli;così mi coprono fino alla 

e lei allunga l& 
/ 

dentro le mie,i andat~ 

correvo sull'erba; 

l'acceleratore,si é aperta in due,mi 

é il mio costume· 

subbuglio(contro i+ 

poi sono le due parti della maschera 1Esterno e"'Interno:una 

buia,l'altra variopinta .e tremenda; 

aseoltate.taspettate: prima di cominciare; --..._ 

é scomp~c.i 

ho a:ominciato 

ins i e ~-nféé. 
~- ' ... -.. "" 

alla 

, ~ 

morte; 

i miei 



ho 

dentro,tutta a ggrappata; 

occhi,mi sono .ag grappata,ho guardato i 

deiµ suoi testicoli,e vedendolo,vedendol~ 

) ;,-

rossi, 

é venuta su dal rreno,aprendosi il varco,penetr~domi,aggrappandosi, 

s pingono,da dentr miei,dall 1 interno 

riempiendomi; 

ò:resce. ancora, i suoi 

sento crescer~ la 

e cavallo; 

ensione,l'umidj/tà,il peso dell'ariete,occhio 

da dentro mi diping~ le 

accarezza,leviga 

le/ mani mi percorre:( da dentro), m'i 

tro l'altro; 

quando esce da 

t ,i da dove isalita; 

é aspettata,molte vplte la richiamano, ma · 

se esce.in cer~i /tilomenti, ~ per mostrar mi le 

camminiamo uno dcn-

dei mor-

semplici; 

nuove,passando 

della ~ chera,contin\\_ando a parlare col 

o,ma ottenendo in tal modo di 

( non deve/ farsi sorprendere dalla luce); 

non ~ farsi scoprire(quando viene il giorno):non 

dentro;allora dovrebbe ridiscendere da sola,nel 

solo maschera internal 

miei dintorni; 

rientrar­

dove é 

~~o 
CO~ \ MA A QUESTO PUNTO I VECCHI~CIOE '. I VECCHI SERVI DI SCENA) CO\UNCIARONO 

tJilf A CORRERE VERSO IL RAGAZZO RAGAZZA;E SPOGLIANDOLO,A CIUFFI,GRIDAVANO, 

~llll, , 
')J,~ 



STRAPPANDOGLI I CAPELLI,STnAPPANDOGLI LA PELLE,LE LABBRA,FINCHE' FU 

TUTTO A BRINDELLI, E NEL SUO SANGUE; I VEC CHI PIEGATI IN DUEX, LE '{ANI 

NELL'ANO A PESTAR E LA TERRA E LE CA TINI A DRANIDD'XWUYX,LE SCA TIPE 

SOTTO UN VELO DI SANGUE,IL VOLTO A VOLPE,A LUPO,A ROSPO,! CAPE GLI 

DEL RAGAZZO RAGAZZA E,fERGENTI, IN LUOGHI DIVERSIXWXWX\JD:«, DA S0T r.I10 LA 

TERRA,O L'ASFALTO. 

,., 

,b 
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~si allungò dentro la terra,dentro la buca{buca da suggeri­

tore)e dovette togliersi la tunica.Caldo e buio.Ma scendendo,il 

tunnel si allargava.Corr idoio lungo , corridoio pepato rosso,con 

parole pendenti,bianche e capovolte . CRA nudo incontrava nicchie 
I . 

piene di ombre accucciate,con la fronte schiacciata nel fosforo, 

~ronte per entrare in scen~E le parole sempre più fitte, più il-' 

luminate,qualche volta legg ibili,mormorate in coro,a colpi,tosse, 

starnuti;sol o le ombre con la visiera,occhi spenti,stanno zitte, 

immergono le mani in certi buchi pieni di melma , o bevono da tubi 

vengono dall'atto,dalla supe rficie . 

qui 

sotto il dominio 

e 

e 

il territorio 

il demanio 

il murofogna 

il croco 

il cospolo 

il corpo 

il demonio 

il demente 

il demoterno 

il demente-

il rosso brutto 

il vaccone 

il volidio 



il vidc of ogna 

il camino 

il cimitero 

il ciullo 

il ciullofogna 

il rotolo 

il cartone 

il s .:-·ngue 

il brindello 

il brindofogna 

il fediporco 

il cedro 

JL il d "J mente• 

il fischi o 

il domofogna 

il semaforo 

il bosf oco 

il seforo e 
il meditatore 

il pedimorte ,, 
/ ,. 

il ros po / 

I 
il vecchi o 

il -vecchi volpe 

il cranio 

il buc opieno 

l'ombra 

i carpeli 



i capitoli 

i capimorte che 

con la visiera,zitti,controllano,tibaltano , si cacano xù:xwxw« nel 

feudo,stra ppano l e t~role dall e volte , senza leggere,ve dere;e su-
,, 

bito _crescono al tre parole, a llungandosi a rad ice di velt r o 

zizzania 

corimba 

pùpola 

gaglioffo 

rosanera 

posillo 

t i mb o 

fuia e 

ciullo 

t inia 

gardenia 

cilie g io 

euf orbia 

turella 

nad ina 

f ialta 

z nb òra 

marnia 

asfodel o 

fitia 
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lutia 

lelia 

narinio 

gr ili o 

renia 

s f inia 

nenia 

runia 

gi acint o 

oliutro 

lentudro 

limone 

férula 

' ... 
a s came 

zebia 

1 . / u i.apo 

supio 

molchio 

arancia 

codro 

,- ribes 
,/' 

vi gna 
I 

rabelais 

e molte al tre, molte al t re radici care, cal de e bentenute ,_bentenu­

tei vive anche col s a ngue,s angue di ragazza 

allupina 

troia 

moriponda 



' poletta 

cerbia 

fafalia 

petirosa 

giubilna 
I 

tarcola 

fonitélia 

sombidàra 

giofa 

coniglia 

mag g iolistra 

verg inina 

colinàra 

tufa 

' rom1nca 

telia 

/ 
iuia 

' na1 
I 

fin 

zei 

lep 

iof 

truca l . 

taiùra 

iemia 

amàra 

afa 
', 

tau 



tìa 

auri 

euce 

dia 

dice 

. 
1►1AJt~ttoi J ... ,l 

e @è i mol tissimi e moltissime altre,che ~4");9 ggni g iorno ~ ,-e_ 
'/ot re. 
~,morendo male e mol~o controvoglia. 

So t~ ogni parola e • é un lumino che manda; su lai. sua buona lu -

ce;molti appena acces~,altri a metà o qua-si del tutto cona'UID.alti, 

qualcuno; ai spegne. Ohe li cura é Croma tiste:-, l'ombra tra:fi tta;Già: 

guida di una rivoluzione stronca~lfu ucciso) dai suoi stessi se­

guaci;ora cova i due colori a cui é condannato,bianclil' e ne:rO; 

Ma un tempo ha inventato i colori:ecco l'Abbot cosa ne scrive: 
~, t-r 

• ~4copr~per caso le componenti dei colori più semplici, 

nonché un metodo) rudimentale di pittura:; e . si ra-cconta,_ che comin­

ciasse.. dapprima con la decorazione della1 propria casa·, poi con 

quella dei suoi schiavi,poi ~i suo padre,dei suoi figl:i.i. e nipo~ 

ti,e da ul.timo di se stesso.Dovunque Cromatiste 

volgesse il _suo contorno variegato,subito attirav~ l•attenzion~ 

e imponeva1 rispatto" • 

Se il lumino si spegne la parola si nota meno,o scompare; il 



cono di luce del lumino la tiene pura;lumino morto,colano) i sali 

lungo le bianche striscie,a stalattite,e Ja.IR~rola si legge anco-
I 

ra,vetrificata.Così é per tutta la terra.Sotterranei coi soffit-
' 

ti a stalattite di parole morte,e le vive su tanti fronti avan-

zan.ti.;.: 

rromatiate v~. e viene,lontano e vicino:sii approssim~ ~ ~,m~ -
non gli fa domande.Lavvr~ senz~ sost~,senza dormire.Continuamente 

gli torna dav@ti quell'ultimo giorno: quandOJ gli schiamazzi si 

convertirono in app~ausi per l'Avversario,ed egli fu invitato al 

centro della sala per ricevere,~nome dei propri seguaci,la sot­

tomissione della· Gerarchi~.Con tono grave di af'fettat~. imparziali­

tà,l•avversario dichiarò che,dal momento che si stav$ per abbrac­

ciare la Riforma ovvero l'Innovazione,era desiderabile che ai d~~­

se un ultimo sguardo al perimetro dell'intero problema,ai suoi per 
f); 

• I 

ricol; come ai suoi vantaggi.Mentre stava avviando a poco a poco 

il discorso sui pericoli per i Commercianti,per le Classi Prtifes­

sionali e per i Gentiluomini,fece tacere i mormorii di protesia' :, 

degli :tn:feriori,~ammentando loro che,nonoatante tutti questi di­

fetti,egli era disposto:> a sottoscriver~ il Progetto di Legg~,se 

questo fosse stato approvaw dalla maggioranza-.Tutti erano scos­

si dalle sue pa°'_,role.Secondo l'Abbot egli continuò dicendo eh~ 
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con l'Adozione Universale del Colore,ogni distinzione sarebbe ces­

sata;la Regolarità sarebbe stata- confusa con l'Irrego.il.arità;lo) 

sviluppo avrebbe dato luogo alla; regressione;in poche generaziio­

ni la classe degli Operai sarebbe stata degradat~ a livello di 
. 

quella Militare,ae non addirittura a quella dei Condannati:il 

potere politico sarebbe stato nelle mani del più grande numero,va­

le a dire delle classi Criminali,che erano già più folte di quel~ 

lle dei Lavoratori,e avreb'tero prest0> soverchiato tutte le altre, · 

non appena si fossero violate le consuete ~eggi compensatrici delb­

la Natura.· 

Un sommesso m.ormorioJ di approvazione, sostiene l 'Abbot,percorse, 
I 

le file degli Operai,e Cromatiste,a.lkmwto,tentò di farsi avanti 
. 

per apostrofarlf.Ma si trovò circondate)) di guardie e fu costret-

to a tacere,mentre il Grande Avversario,con parole appassionate, 

indirizzav~.un appello conclusivo alle Do;nne,proclemando, che,se 

il :Progetto per 11 Colore fosse passato -,nesaun matrimonio sareb­

be più stato aicuro,e l' onore di ogni donna s arebbe stato in pe­

ricolo; la frode, l'inganno, l' ipocrisi~ sarebbero dilagat.e in ogrui. 

casa,;la felicità domestica avrebbe condiviso il destino dellaiCo­

stituzione,sarebbe cioé andatairapidamente in rovina."l?iuttosto 

che questo - gridò - venga la morte!" 

A tali parole,che JCll erano il segnale predisppst~ per l'azio-



ne,i Condannati balzarono sul.lo sventurato Cromatiate e lo> trapas-

sarono.~ 

Nei sotterranei tutti conoscono questa atori~.E• nell'ariw. 

.Anche CRA adesso 1-a sapev,a-,.Al passaggio) le ombre fronte di fosfo­

ro alzano il capoodalle nicchie,tendono qualche arto;ma
1
poco ol­

tre 11e pareti ai perdono da. tutte le parti,il sotterraneo appa-

re senza lati)tutto lumini;radu:re larghe di lumini spenti♦o acce­

si,attraversate da sentieri;la voltai ;t:parole bianche e stalatti­

ti cristalline;il Gatto Ugolante che scatta fra le sue tane,ape-

gnendo lumini.' 

Questo Gatto Ugolante,scavone,é l'incubo di Cromatiste.Si al­

ltm.ga e si accorcia,striscia e salta,non brucia,spventa le ombre, 

spegne il fosforo sulle fronti, balz~. per cen tinai'w.. di pasah sotto 
~/,R-

le volte. Si é formato.: col fumo lumino, che~ ogni anno cosmico \§' tan-

to che,denso,addensato,produce tm Gatto Ugolante.Per questo si a-

81)etta Gatto Ugolante S no 

Le Ombre con la Visi Croma. tiste .Ma sono inf'i de ~tu-

pide. Si trovano disperse .. per tutti i sotterranei, zampate d Gatto 
- • 

1 

tl~\.O 

_Ugolante, buttate a bruciare sopra· i lumini,e scappana~·'"1~ffll~~~ 

che può allungarsi per mol~e miglia umane:~ Cromatiste resta spes­

so solo~'1,Ae Ombre con la Visiera tentano di mettersi al servi zio 



del Gatto 

mina senza dormire,apingendosi sul. fronte delle pa.Jole appese+, 

ad accendere lum.ini,poco aiutato dalle Ombre. 

Raramente dalla . città soprana cala,, qualcuno.Cli, tutto nudo, é 

un•eccezione;.Anche il livello::- di seppellimento dei morti umani 

é molto più in a.Lto , delle volte sottane.L •unica continua comuni­

cazione fra sopra e sotto avviene attraverso gli umori, terrestri 

che giungono alle parole sospese. Croma tiste, trafi tt.o venne buttta-... 

to in un pozzo considerato senza fondo,e per questo giunse ai sot-

Che Cromatiste avesse già chiaro ·il suo compito~da ombra,non 

si può afferm.arlo.Eenché le cap~ità di adattamento 1'.stico' alle 

situazioni,la; su~ chiarezzwnel cominciare,la rapida,strategica 

~\(~~u V\dit 
~•à ~ organizzare gli spazi fosscl'senza; dubbio in lui e.e-ce;-

" zionalt,passò qualche decennio prima che gli venisse alla,,mente 
'N'-0 i~ k_-- , 

in tutte le sue~ il Compito Generale.E d'altra parte ebbe su-

bito a che fare: col Gatto Ugolante,gli improvvisi agguati,assal.t~, 

graffi, crescite e diminuzioni; e se ne dogette difendere ,dovette: -

isolarlo,a volte fuggire per mesi,naacondersi in qualche modo in 

questo te.rritorio altamente ignot:o~illum.inato qua e là dalle luci 

Elelle ancora limitate pianure di J..umini • 

. t 



i( 

... ···" 

CRA si accostò a Cromat iste,che er(,nobiliaaiJJJ.o,per vederne i 

lineamenti e potergli parlare. 

Cromatiste é molto alt~ di atatur~,e bisogna guardarlo da sotto 
• 

in su;E' ancora~ ferit_? in mezzo) a1 corpo, trafitto.'Cra gli parla,; 
(L Y'M'Ì, ~ ~ • 

"Chi siete?Do-.-=e oia-BlQ?Di qua dove si arriva?" 

Cromatiste w indice teso disegna nell'aria: 

OJt; QUf , . 
~~-
.d{ ÌJJi)JJJJ)_·. 

Utttt·AI· ._ __ ............... . 
• "Cosa vuol dire?Cosa vuol dire?Non si · capisce". 

00 5 > 

"Ma siete muto?" - urlò CRA. 
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I 
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•-

~ <::3 
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l 

<:::I­
~ -

o 

<Cl 

Era -molto difficile per CRA seguire i velocissimi segni di 

Cromatiste e connetterli in figure:e soprattutto tener~± ~men-

Ca,ict~J~~ i~~ VIM~ol'lt te;Cromatiste continuav:v;,~senza: amme-~ ffe- :tr..ziori.:: 



Il 

Oj 
- •·•~,T•-~-. ...... 
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E qui Cromatiste estrasse, dalla bocca una, piccolissim&.\ perla,. 

piena dii. colori: l'indaco, il rosso, l'arancio, il marrone, il verde, 

l'azzurro, il rosa··, il verdemarino, il giallo, il . blu scuro, il nero, 

il rosso granat~ e contemplandola sembrava felice.Poi disegnò sUl 

terrenox,in modo rabbioso: 



che forse voleva dire,CRA pensava,trafiggere un cerchio,o tra­

figgere il sole. 

"Ma come ha fatto a' orientarsi:_ e a resistere; a ritrovarsi in 

tutte queste <l,~t-~ caverne?"" 

E Croma-tiste: 
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I 
"Ma cosa signif'ica?Cosa sigrlif'ica?" - continuava, a· chiedere.è· CRA ... 

f 

"Ifon capisco !Non capisco l 11 - continuava- a ripetere CRA. 

\ 
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·ero :peccato che non si 

c.apisca niente" - mormorava CRA molto de sol:ai.to •• 

CRA dice ancora: 

"Si sarà organizzatw gli spazi.i~ 11 a~~ ridot.ti: càspi. ta che 

labirilirto". 

E Cromatistes 

e anches 
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"Ma sono mappe - disegnd. di chiese - labirirutil" - dice CRA -

"Che cosa aoncr?Che cosa spiegano?" 

E ancora: 

"Sembra tutto eenz&; fine qua sotto.Non ce la fa uno sol0.> a orga-­

nizzarsi.E' imp·ossibile.N""on ce la fa-t•. 

Ma Cromatiste 'dieegna ancora: 

e ancora: 
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"E come avrà fatto - chiese ap.cora CRA,ma ormai rivolto s olo a;, 

se stesso - a non confondere i luoghi - a ritomare in tempo - ad 

accendere i lumini nei luoghi giusti? A che cosa si riduce tutto·· 

queà,to spaziQ sotterraneo?" 

Cromatiate disegnò ancora: 
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poi si addentrò fra i lumin~ - si allontana,mentre si ved~ bal­

zare per le volte l'ombra a molte dimensioni di Gatto. Ugolante, 

cancella:foeforoo e sp-egnilumini. Ga. ttoschif one scavone ;Che assale 

Cro~iste,ai vede.Ma Cromatiste ormai é ·mtrapasaabile.Per ter­

ra sono rimasti dua disegni: 
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lGRANi TEATRO 

C1tA s:L avvibJ cin avanti,- senza: mreta:; tutto era. monotono) ~ 

e ugua1e,più folto o meno folto d~ parole sospese,fumoJ in molte 

cupole,semibuio sempre:grandi! sale,corridoi,volte più alte o me­

no alte ,facce di fosforo che si muovono lontane e vicin-e,,ruota .. 

no gli occhi senz~parlare. 

Pitù avanti c •era solo un vento che aumenta.va;ma ventoJ senza,. 

rumore.E allora ORA prese a camminare nella direzione., da:. cui ve­

niva il vento.~Cammina tribolando,con passo di cawallo:,a destrai 

e a sinistra,a coda di balena e lanciacappello,a ladr()) i.naeguito 

e bestia cacciata-.E quando é stanco da morire.,e dal fumo .. lumino -é diventato nero - e non sa proprio dove si dirige,e si ripete 

liste di parole,e numeri su numeri - ogni aanto) a voce alta dice: 

nsono CRA - vengo dalla superficiè 11 .Si riposa-:riprende;va e va;:, 

ripassando a memoria, tutto quelloJ che sa;·dorm.e; si rialza e cammi­

na; sente urlare Gatto Ugolante,si nasconde;cade e ha fame,si co- . 

pre a poco a poco di ·fosforo,sal~a e si distende,si fa pecora-, e 

gatto,guardone e gratt~oglioni,piscia e caca,va in erezione,man~ 

gia funghi e muffe ugoline, trova miele ,-terre dolci e a.m.are, a cui 

impone i nomi.E ride e piange,ai graffia,corre e sa:J.ta1,tocca le 
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volt~,strappa qualche parola,spegne i lumini:é cavallo e cri-

niera,mo~ore e dial ogo,cammina da solo,e dopo una volta un po' 

bassa si apre· un grande bacino. 

Un grande anfiteatro a bacino,a cui sbucano miglia ia di corridoi. 

Si scende a gradinate verso un'arena.Tutto in~orno le imboccatu-

re.Dall'alto si vede Gattougolante,piccolo,e Cromati ste seduto 

a guardare verso il basso.Una f6lla di ombre sedute,coi volti foB 

sforescenti,rossi.Su un trono a metà gradinate CRA vide il Reros­

so~cioé lil Grande Attore Rosso. 

Sembrava che tutti· aspettassero un discorso del Re. Quando CRA 

fu sedut,o, circondato di uomini rossi(che poi erano attori dipin­

ti di rosso),con Gattougolante in arena che cambiava continua-

mente dimensione,e Cromatiste unica nera ombra ,il Rerosso disse: 

"Tutti noi di questa città,di questo teatro circolare,di que­

sta città anfiteatro,nei tempi antichi eravamo degli esseri uma­

ni.Ci curvavamo sotto il cielo per via del s ,to peso 

SI FOm{A NO 

SULL I ARENA GLI A'l'T')RI DI PELLE BIANCA A 'fASCHERE • ABBASSATE 

un gior-

no misi una trappola in un bosco cpe era molto lontano da tutti i 

fiumi;vicino non c'era QJppure uno stagno;Poi tesi una rete· 

in un fiume · che era molto lontano dh:fg:f\jlitkxwxt:fkgil'mì~mkw~h~ik~ 



dn tutti i boschiavioino non c•oro ncp~uro un tratto di t 

~ 

I PORTANO I COSTUMI INSANGUINATI 

,,u.u.uu.O fu 1 tt 

nt:lai 1 fiume dove avevo stoso la roto , porò con mi 

o 

i 

li roto aveva oreso un uoc o inveo i UD 

l ' uccollo rosso er ncora vivo :tro stavo nel fiu-

.Allora tirai f uori ln rete con l'uccello rosso 1 osai 

-ulla riva . Dopo andui nel bosco dovo avevo o l 

6i 

r tl li onitlB.li , o l a trap1,ola aveva acobiapnato 

ancora vivo . Dopo tiuesto portai 

ros so ce a 

·o u 

IN COSTUME DI UOMO AllltATO E UN UOMO PICCOLO 

O SU DI UlfA fiABPOU. 

LTO 

O AC 

_ortai nell 

ola con l'uccello rosso o il 

città la ret l 

rosso . 1uo.na.o t m1 

nitori videro 11 cc ros s o cbe lo. tr ol V echi 

invee i un ani1.3al..,. l boao inoltro che la *ab rot 

posci avova accbtappato un uccello ros so invoc 1 u 

GDO 

CCI 

to 

or 1 

o~, 

tutti 

OV· 

v1vi , m1 u•n• dissero di riportarli 

li avevo t)rost . E io 11 posai tutt i 
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toruat i11diotro por metterli dove li avevo nccbiiumati 

CADONO 

tL•ALTO DDUDWJIIIIII I FUOCHI LE ASTE DI VARI COLORI t DI 

Cl'l'ANTI ROSSI SI STRAPPANO I COSTUMI DAL CORPO 

le etr 

ntre nnclavo pot" 

ent:i t oho le wni ml bru4iavano, e così. gli occhi o il 

ventre.la bar le spall 

PLANA.MO DALL I ALl'O GLI ALTOPARLANTI 

LE ELICHE B RESTANI SOSPESI POCO SOPRA LE 'l'ES-TB DEGLI ATTORI 

ossx 

il iaio scopo era di ridurlo in cenore e poi tornare noll 

ia città.Ila la cosa e 1 meravigl:iò nte ru che qunnao 

tavo ue creature rosse nel tuooo loro 1-

ro rlaro come dogli osseri umani d.icendo o on <lOV0VO mot-

t orlo nel fuoco , porcb6 le creature ro non dovevano io1nm .. st 

al fuoco .,Qua.ndo io sentii quosto , tul t,err1bil~onte svavontato 

STESA UKA RB 

UNA TRAPPO 

FORI 

LUNGA E LARGA QUANTO L'ANFITEATBO 

ARGENTATA WJII 

IINB 

CALA DALL'ALTO 

CON MOLTI 

t nrnlmonte non le ascoltaiJ le tirai soltan'to dall 
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rete e dalla tra ppola ; loro continuavano a vantarsi , d icendo 

che non potevo metterle in quel fuoc o per !orza 

SI FISSANO 

· I GLODI ~ SOPRA L I ANF'I'.11EATil O SI RO'fPONO ALCUNE PARTI DEL 

LO SPAZIO 

ment r e le crea ture rosse stavano nel fuo co c onti-

nuavano a d ire che dovevo subit o tirn.rle fu or i. 'fa io lliss i 

che non e ra as s olutaraente possibile . Dopo un po'~ es-

I 

se bruciar onci per me tà , ma ancora seguitavano a par lare. Il 

pesce oss o d isse: tutta l ' aria che respiri d ivcnter~ r os sa ; 
J 

e l'uccello rosso: tutta l'acqua che bevi rliventerà r os sa : non 

pu oi farci bruciare 

SI PORTANO LE LOSANGITE FOSFORESCENT I LE 

GADDIE LE GRANDI PAGINE PIENE DI CANCELLATURE I GETT I D'ACQUA 

SI FANNO SE GNI VA TI IOPINTI NELLO SPAZIO 

allora radunai altri 

sterpi secchi e li misi al fuo co; ma quando il fuoco si r nv­

viò i mp rovvisamente fui avvolt o dal• f umo/ ~, ' ~.:..;:.! .... 

, ~ e quasi non potevo più respirare . Prima che potessi 
t- ~e--- ,~r,l1()&-~. 

trovare la strada per uscire da l fumo ero diventat o rossoV~E 
f; 

quand o vi d i che ero rosso corsi nella mia citt h ed entra i in 



elt 

ca.sa nostraJ Wl il fumo llli seguiva ed ontrl> in CQBQ Cvu -u • 

uando 

I PORTA IL FUMO PllEL'DONO POSTO X RECITANTI VIENE IL 

LIEno TEURESTRE CON LE VELE PIE1''E DI 

1 miei 

,tori videro ohe oro diventato rosso volovano lavarmi . For-

con l ' ocqua il fumo sarebbe andato vi 

I PORTANO GLI ANI 

LI DOMESTICI IL SEGGIO DI LEGNO ROSSO 

I GA 

l lora andammo davanti al 

cne stava sul trono por mostrargli cno cosa ora suocosso, 

on lasciò dire al re nettncbc una pnrola. Prtma si 

tutta la città10 t utto la gente, gli an1maii unno-

città,11 fiume o 11 bosco diventarono im~odiatru:aon-

,to rossi . Ila oiasouno e oiascuµn di noi non 01·a 1·1nscito 

ar anc1aro via IQntaJtf con 1 • acqua il suo .r 

I P 

UNCA DEL PESCE FYSETERB E I CAUTELLI CON OLI 

110 il imo ivontat ross i mo-
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rimmo tutti qu a nti coi nostri an i mal i d omest ici 

SI POH'l'A NO 

I TAMBUR I LE ' fASC :mnE DI ANPfALI I TI MPANI LE LASTilE DI DR ON 

ZO GLI SPECCHI 

e lasciammo quella città e ci stabilim□o quag-

g iù . Ma eravamo ancora ros s i come pr i ma d i morire e anche i 

n ostri animali d omest ici, i f iumi, l e v olte sot terranee e tut -

te le c ose c he trovammo qui d iventaron o rossi . 

Qua l che g iorno d opo che ci eravamo sistemati quagg ~ù il 

Pesce f"o sso o l'Ucc e llo ,tb ss o vennero a. vivere de n t ro una gros-

sa tana vicino a n oi. E ogni anno esc on o dalla tana per rice-
-~ . 

vere un sacri f icio u man o.~Percib s i amo molt o content i che tu 

s ia v e nuto nell ' anf iteatro de lla Citt à Rossa pr oprio ora , e ti 

saremo grat i se/al p~sto ù i uno d i nofa,ccettc.rai d i sacrif i-

t . ti j. c a r 1 .11\, 

pett o questo il ReJtos s a d ie ùe orù i ne a ~utte le ombre d i ur-

lare:furono percossi tut ti g li oggetti e ognuno batteva il pro­

prio corpo trae nà9ne ' svar ~at i rumori . ~A fux buttato verso l ' a-
___,, 

rena , sulla gro~a d i Gattougolante , che subito s cattò verso il 

soffitto , ma respinto dalla rete ricadde verso il basso . 

Fu a ll ora 

/ 
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che il Pesce rosso e l ' Uccel l o rosso uscirono dalla tana e com-

parvero ni bordi de l l ' anfiteatro . Tutt ;1 ln gente fece silenzio . 

I l· Rerosso :f issò i cluc nnimali , c poi volse g li occhi vcr::,o flt~­

s opra Gattou~olantc . I clue a nimal i si mu ovevano lentamente in a -

vanti , con gl i oc chi socchiusi , comc facend o uno sforzo grund issi-

1:10 pe r vedere . E dlifat t i non tlove v ano ve ùcre quasi nulla ,se urta-

vano ora contro una pictra , oro. contr o qua lche nomo rosso , o cade -

vano nelle bucge de l terreno . Cominciarono a sce ndere qua lche 

grndino , allunganaos i e perde ndo penne e squame . Finch~ piano· pia-

ne riuscirono a sollevars i e a volare . Ua in mod o l ento~ pesan-

ten , a cerchi.Ruppero la rete e :f inirono _pres :rn l a vol ta . Ma cem-

pre sale ndo e girand o aùaiio . Quan 'o furono accant o alle st.:i.lat-

tit i si fcrmarono , f i ssando l ' arena e l a f ol l a silenziosa deg li 

uomini rossi . Appena furono fermi il grido e i c olp i sui corpi 

ripresero e crebbero di nuovo , fino a un massimo assordante e 

continuo . ./ 

N 1 f tt tt~~~ f' . ·t d ' " • t e r a cmpo 'lf ~"".re. aveva no . 1111 o 1 :i: ormars 1 e s a -

va no i mmobili in ordine serrato . Hanno l ' uclito ?Pia no pian o par­

i-, Cci\i"~ 4· ~o arP'\141'-o. 
tono . L ' €.SStt'e magro ~ -~ 41 ~ e l ' u·omo piccolo e gras -

s o accovac c i at o sulla trappola stanno al centr o dell ' a r ena . Que-



bt 

tto o tunio di tocole labbr sti bianoh 

serrate . I .ueauouti del volto sono doloi e uguali r tutti . 

i1d.n-le cber 

to , scblncciat 

to imal ... , 

ot 

11e . Il loro pr 

Di dui reoit 

rno 

or 

ro1e pi" 

11 

nel 

i 

UOUO Diù 1 

di ttounol ,v 

ono u,tu&14 .d1 tallo v1vac 

nso lla diagona.le . Il cor 

.e 

,rcclsio 

ono 

tio 

l.lezza. Lo 

t 

1 

111 

villio 

coprono 11 corpo nnicale :tino ol 

re velocità o ritmico , e scandito 

rossi . t•ossere magro 1.tira su so 

r 

ln 

t allìlo 

11 

cavi-

11 

f 

,1 , 1èata. G11 attori vanno 

,rendono galoppo , po'ta 

i lo loro oor 

·l 

1 

o naru1u­

on si 

ole z ,v e 

h r nu un certo momonto 

o no tetori , mon~r• ro pi 1 appross iman, l i 

uni agli altri . 

1 ott 

loppo. 

n i ' 

Qualcuno or 1 corr 

• ..,1 vedono doll 

la. oor 

rttono <liorr 

con 1 

nti 

,ci. 

t 

por 

ci 

• 
t 1 

rose li a~tori ai apro-

nsetti , si i ODO lo brno-
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